
Carissime Suore e Membri della Famiglia dell'Incarnazione 

 

Stiamo per concludere il Tempo del Creato, che terminerà il 4 ottobre, 
festa di San Francesco d'Assisi.  

I giorni che precedono la festa di San Francesco saranno ricchi di attività in Vaticano.  

Papa Leone XIV interverrà il 1° ottobre alla conferenza “Generare speranza per la 
giustizia climatica”, una conferenza internazionale patrocinata dal Movimento Laudato 
Sí, in collaborazione con vari partner ecclesiali e istituzionali, in occasione del decimo 
anniversario della pubblicazione della Laudato Sí. 

L'evento, che si svolgerà fino al 3 ottobre, riunirà più di 400 leader religiosi, esperti di 
clima, rappresentanti della società civile e istituzioni di tutto il mondo, con l'obiettivo 
di definire i prossimi passi per l'attuazione della conversione ecologica alla luce degli 
insegnamenti della Chiesa.  

 

Sappiamo che partecipando alla Piattaforma Laudato Si' sosteniamo il lavoro della 
Chiesa volto a denunciare e annunciare in materia ecologica. 

Desideriamo anche unirci con la nostra contemplazione e con la nostra preghiera, ed è 
per questo che vi proponiamo questa preghiera, “Via Creatio”, fa qualche tempo dalla 
comunità Sainte-Kateri del Canada.  

Potete adattarla aggiungendo canti, letture, simboli, ecc. È una proposta di preghiera 
molto versatile.  

Che San Francesco continui a ispirare il nostro impegno ecologico.  

 

Uniti nel nostro cammino comune 

 

 

Commissione internazionale di ecologia integrale  

1° ottobre 2025 

 

 

 

 

Questa preghiera, Via Creatio, simile alla Via Crucis o Via Lucis (stazioni della 
resurrezione), é ispirata dalla contemplazione di come Gesù, dialogando con il creato, 
scopre la sua missione. Vi invitiamo ad arricchirlo con i vostri commenti e preghiere, 



e a cambiare alcune stazioni per altri brani del Vangelo che sono più appropriati per 
voi. Suggeriamo di inserire canzoni meditative tra ogni stagione, ad esempio da Taizé.  
 

  
VIA CREATIO  

Gesù dialogando con il creato scopre la sua missione  
 
 

Introduzione. LS n. 97: “ Il Signore poteva invitare altri ad essere attenti alla 
bellezza che c’è nel mondo perché egli stesso era in contatto continuo con la 
natura e le prestava un’attenzione pieno di affetto e di stupore. Quando 
percorreva ogni angolo della sua terra si fermava a contemplare la bellezza 
seminata dal Padre suo, e invitava i discepoli a cogliere nelle cose un 
messaggio divino ".  

  

• Prima stazione: Battesimo di Gesù.  

Mc 1, 9-11: “E avvenne che in quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu 
battezzato da Giovanni nel Giordano. Appena uscito dall'acqua ... si udì una 
voce provenire dal cielo: "Tu sei il mio amato figlio, in te mi compiaccio".  
 

L'acqua è la presenza di Dio che ci ama. Senza di essa non c'è vita. Ci vivifica, ci 
purifica.  
 

LS nº30: "l’accesso all’acqua potabile e sicura è un diritto umano essenziale, fondamentale e 
universale, perché determina la sopravvivenza delle persone, e per questo è condizione per 

l’esercizio degli altri diritti umani."  
 

Preghiera : Purificaci, Signore, in modo che siamo più chiaramente la tua immagine 
e ci impegniamo a rendere i diritti umani una realtà per tutti.  
  

• Seconda stazione: parabola del seminatore.  

Lc. 8, 4-15: “Il seminatore uscì a seminare il suo seme; e durante la semina una 
parte è caduta per strada… ”.  

 

La "terra" del cuore umano ha molte possibilità, molte 
potenzialità. Il seminatore è generoso. È da parte nostra 
dobbiamo preparare la nostra terra ad essere buona e 
diventare noi stessi seminatori.  
 

Preghiera : benedici, Signore, coloro che lavorano la terra con 
rispetto e ci forniscono cibo. Che tutti abbiano condizioni di lavoro dignitose e uno 
stipendio equo.  
  
 



• Terza stazione: parabola del buon pastore.  

LC 15, 4-7: “Chi di voi che ha cento pecore, se ne perde una, non 
lascia le novantanove nel deserto e va a cercare quella che era 
smarrita finché non la ritrova? ... "  
 

Una madre, un padre, resta attento a ciascuno dei bambini.  Se ti 
smarrisci, è quello a cui prestano più attenzione, quello a cui non 
smettono di pensare. E non si riposeranno finché tutti i bambini non saranno a casa, 
al sicuro. Questo è il nostro Dio, il buon pastore che chiama ciascumo di noi per 
nome. 
 

Preghiera : concedici, Signore, di collaborare con te per riunire l'intera famiglia umana 
sotto la tua amorevole protezione, nessuno escluso.  
  

• Quarta stazione: Gesù ha sete e chiede da bere alla Samaritana.  

Gv 4, 6-7: “Gesù, stanco per la strada, sedeva presso il pozzo. Era circa la sesta 
ora. Una donna di Samaria viene ad attingere acqua ... "  
 

Come tutti gli altri, Gesù ha sete e ha bisogno degli altri. Ricevi e dai. Come la 
Samaritana, siamo donne chiamate a dare da bere. E quanto riceviamo dando!  
 

Preghiera : Concedici, Signore, di nobilitare con la nostra accoglienza e con lo 
sguardo ad ogni donna, e così rendere ciascuna consapevole di quanto ha da dare, 
per contribuire.  
 

• Quinta stazione: parabola del lievito.  

Mt 13,33: "Il Regno dei Cieli è simile al lievito che una donna prese e lo mise in 
tre misure di farina, finché tutto fermentò".  
 

Osservando le fatiche femminili, Gesù stava imparando i modi di agire di Dio. Com'era 
nuovo allora mostrare il volto femminile di Dio e Gesù lo fece nel modo più naturale. 
E quanto è urgente oggi svelare quel volto materno di Dio.  
 

Preghiera : come lievito nell'impasto, donaci di lottare per la dignità della donna 
rendendo visibile il volto materno di Dio nella Chiesa, attraverso il nostro impegno 
visibile.  

• Sesta stazione: Gigli del campo.  

Mt 6: 28-30: “E riguardo all'abbigliamento, perché preoccuparsi? 
Guarda i gigli del campo, come crescono; non si stancano né 
filano ... e nemmeno Salomone in tutta la sua gloria era vestito 
come uno di loro ".  



 

Tutto ci è dato. Dio ci ha dato la cosa più bella che ha: la sua creazione.  
LS nº 84: “Tutto universo materiale è un linguaggio dell'amore di Dio, del suo affetto 
smisurato per noi. Suolo, l'acqua, montagne, tutto è carezza di Dio ".  
 
Preghiera : concedici, Signore, di riconoscerti e lodarti in ciascuna delle tue creature 
e di vivere grati sapendo che riposiamo nella tua provvidenza.  
 

• Settima stazione: parabola del seme di senape.  

Mc 4, 30-32: “Il Regno dei Cieli… è come un seme di senape che, seminato a 
terra, è più piccolo di qualsiasi altro seme; ma una volta seminato, cresce e 
diventa più grande di tutti gli ortaggi e diffonde rami così grandi che gli uccelli 
del cielo nidificano nella sua ombra ".  
 

Gesù l'ha sperimentato nella sua vita: che il piccolo ha una forza vitale insolita. La 
piccolezza ha un grande mistero nascosto al suo interno, ospita possibilità eterne. 
Anche i gesti più piccoli hanno un'enorme forza di trasformazione.  
LS nº 211: " È molto nobile assumere il compito di avere cura del creato con piccole 
azioni quotidiane ".  
 

Preghiera : non perdiamo “l'occasione per una parola gentile, un sorriso, ogni piccolo 
gesto che semini pace e amicizia. Approfittiamo di ogni piccolo gesto per seminare 
amore e speranza. "(LS nº230)  
  

• Ottava stazione: Segni dei tempi.  

Mt 16, 2-3: “Gesù rispose: Al tramonto tu dici:“ Il tempo sarà buono, perché il 
cielo è rosso fuoco ”; e la mattina: "Oggi ci sarà un temporale, perché il cielo 
ha un rosso cupo". Con quello sai discernere l'aspetto del cielo e non puoi 
discernere i segni dei tempi! "  
 

LS n. 59: “Come spesso accade in epoche di profonde crisi, che richiedono decisioni 
coraggiose, siamo tentati di pensare che quanto sta succedendo non è certo. Se 
guardiamo in modo superficiale, al di là di alcuni segni visibili di inquinamento e 
degrado, sembra che le cose non siano tanto gravi e che il pianeta potrebbe rimanere 
per molto tempo nelle condizioni attuali. Questo comportamento evasivo ci serve per 
mantenere i nostri stili di vita, di produzione e di consumo ". La realtà è che stiamo 
consumando 1,6 pianeti e ne abbiamo solo uno.  
 
Preghiera : Aiutaci, Signore, ad essere donne consapevoli e impegnate nella difesa 
della nostra casa comune.  
  
 

•  



• Nona stazione: parabola della zizzania.  

Mt 13, 24-30: “Il Regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon 
seme nel suo campo. Ma, mentre il suo popolo dormiva, il suo nemico venne, 
seminò zizzania in cima al grano e se ne andò ... Lasciate che entrambi crescano 
insieme fino al raccolto ... "  
La vita è così, buona e cattiva insieme. È così che lo sperimentò Gesù. Non ha 
promesso di impedirci il male, ma di viverlo con noi.  
 

Preghiera : lavoraci, Signore, dentro, in modo che possiamo venire come te a 
perdonare i nostri nemici.  
 

• Decima stazione: Gesù calma la tempesta.  

Mc 4,35-41: “Questo giorno, al tramonto, dice loro: 'Andiamo 
all'altra riva'. Congedarono la gente e lo portarono sulla barca, 
com'era ... A questo si levò una forte tempesta ... Lo svegliano 
e dicono: "Maestro, non ti dispiace che moriamo?" Lui, 
svegliato, rimproverò il vento e disse al mare: "Taci, taci!" Il 

vento si placò e ne seguì una grande miniera d'oro. E disse loro: "Perché avete 
tanta paura?" ...  
 

Quando dobbiamo attraversare le tempeste della vita, a volte sembra che Gesù sia 
addormentato, assente. Ma lui è sempre lì e non ci lascerà morire: "Non temere".  
 

Preghiera : rafforza la nostra fede, Signore, sostienici nelle tempeste della vita e 
aiutaci a sostenere noi stessi e gli altri. 
 

• Undicesima stazione: parabola del seme che cresce da solo.  

Mc 4, 26-29: “Il Regno dei cieli è come una persona che getta il grano sulla terra; 
Che dorme o si alzi, notte o giorno, il grano germoglia e cresce, senza che lei 
sappia come. La terra da sola porta i suoi frutti ... "  
 

Una volta che abbiamo seminato, fatto il nostro lavoro per il Regno, dobbiamo restare 
fiduciosi, vivere senza ansia. L'opera è di Dio; farà fruttare il nostro lavoro.  
 

Preghiera : donaci, Signore, di vivere con fiducia in te, senza ansia, sapendo che il 
lavoro è tuo e che non ci chiederai mai nulla che ci superi. Ci vuoi sereni e felici.  
 
 
 



• Dodicesima stazione: Gesù è la vera vite.  

Gv 15: 1-5: “Io sono la vera vite ... voi siete i tralci. Chi 
rimane in me e io in lui, porta frutti abbondanti; perché 
a parte me non puoi fare niente ".  
 

La fede è un dono e un compito. Riceviamo la vita di Dio, 
in lui troviamo la nostra pienezza, nella collaborazione al suo Regno il nostro 
compimento.  
 

Preghiera : Signore, non permetterci di allontanarci da te.  

• Tredicesima stazione: Preghiera di Gesù nel Getsemani.  

Mc 14, 32-33: “Vanno in una proprietà, il cui nome è Getsemani, e dice ai suoi 
discepoli:“ Sedetevi qui mentre prego. Prende con sé Pedro, Santiago e Juan e 
comincia a provare paura e angoscia ... "  
 

In tempi di difficoltà, ci sono persone che cercano rifugio e compagnia nella natura. È 
un'intuizione di tutti i tempi e di tutte le religioni la presenza di Dio nella creazione. 
Gesù cerca anche la protezione divina tra gli ulivi del Getsemani.  
 

Preghiera : Ti chiediamo, Signore, per tutti i difensori della natura che oggi sono 
perseguitati, minacciati, criminalizzati e molti di loro uccisi. Sanno cosa significa vivere 
nell'angoscia per difendere una giusta causa; rafforzarli e proteggerli.  

• Quattordicesima stazione: Resurrezione di Gesù e incontro con Maria 
Maddalena.  

Gv 20,15: “Donna, perché piangi? Chi stai cercando?" Lei, pensando che fosse 
lei a capo del giardino ... Gesù le dice: "Maria". Si volta e gli dice in ebraico: 
"Rabboni", che significa "Maestro"...  
 

LS nº 100: “ Il Nuovo Testamento non solo ci parla del Gesù terreno e della sua 
relazione tanto concreta e amorevole con il mondo. Lo mostra anche come risorto e 
glorioso, presente in tutto il creato con la sua signoria universale ... In tal modo, le 
creature di questo mondo non ci presentano più come una realtà meramente naturale, 
perché il Risorto le avvolge misteriosamente e le guida orienta a un destino di 
pienezza. Gli stessi fiori del campo e gli uccelli che Egli contemplò con i suoi occhi 
umani ora sono pieni della sua presenza luminosa. 
  
Preghiera : Benedetto sei tu, Signore, che chiami tutta la creazione alla pienezza in 
te.  
 

 

LS nº 244: “ Camminiamo cantando! Che le nostre lotte e la nostra preoccupazione 
per questo pianeta non ci tolgano la gioia della speranza ".  

Cantiamo: "Sia lodato il mio Signore". 


